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PROGETTO CATECHISTICO PER L’INIZIAZIONE CRISTIANA

L’iniziazione cristiana è l’introduzione e l’accompagnamento di ogni persona 
all’incontro personale con Cristo all’interno di una comunità cristiana e che si concre-
tizza nella parrocchia.1 

È quindi comprensibile la grande importanza che si deve a questa attività a cui la 
Chiesa è chiamata in quanto: «non è una delle tante attività della comunità cristiana, 
ma l’attività che qualifica l’esprimersi proprio della Chiesa nel suo essere inviata 
a generare alla fede e realizzare se stessa come madre». 2

È compito della Chiesa e delle singole comunità parrocchiali, cercare nella storia di 
attuare e di adattare tempi e modalità dell’annuncio della Parola di salvezza, occorre 
in primo luogo comprendere le istanze di questo momento storico, per coglierne 
meglio la grazia e insieme affrontarne le sfide. L’Iniziazione Cristiana rappresenta un 
aspetto importantissimo della vita della Chiesa e un cardine della sua attività pasto-
rale. 
Essa si colloca nella prospettiva primaria e vitale della evangelizzazione: far percepire 
la bellezza e la forza del Vangelo per la vita di oggi e di sempre. Si tratta di un compito 
da assumere con passione e impegno, docili all’azione
dello Spirito.

Occorre anzitutto dare all’espressione “Iniziazione Cristiana” un senso preciso. La CEI 
la definisce così: “Il progressivo attuarsi nel tempo del progetto salvifico di Dio che 
chiama l’uomo alla vita divina del Figlio, inserendolo stabilmente nella Chiesa e ricol-
mandolo in abbondanza della grazia dello Spirito Santo”. 3

NOTE
1 Viene definita così dalla CEI: “Il progressivo attuarsi nel tempo del progetto salvifico di Dio, che chiama l’uo-
mo alla vita divina del Figlio inserendolo stabilmente nella Chiesa e ricolmandolo in abbondanza della grazia 
dello Spirito”, in CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi 
dai sette ai quattordici anni, Roma, 1999, n.19.

2 CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Annuncio e catechesi per la vita cristiana. Lettera alle comunità, ai 
presbiteri e ai catechisti nel quarantesimo del Documento di Base, Roma, 2010, n.14.

3 CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai sette ai 
quattordici anni, Roma, 1999, n. 19.
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ITINERARI SPECIFICI

In questo progetto vogliamo indicare due possibili itinerari: 
uno per il cosiddetto itinerario “tradizionale” e uno per quello catecumenale. 
Presentiamo gli itinerari del primo. 
In seguito ci soffermeremo sul secondo, quello di ispirazione catecumenale. 
Ecco lo schema:
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SECONDA ELEMENTARE

TERZA ELEMENTARE



QUARTA ELEMENTARE

QUINTA ELEMENTARE
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PRIMA e SECONDA MEDIA



ITINERARARIO DI ISPIRAZIONE CATECUMENALE
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Ha già una vastissima gamma di sussidi e di progetti ben fatti che possono essere 
presi a modello. 

Il recupero dell’ispirazione catecumenale si fonda su una lucida constatazione: oggi 
il contesto sociale e familiare nel quale i ragazzi crescono è spesso povero di espe-
rienze e di segni cristiani. 

Non è più possibile presupporre tranquillamente una pratica di preghiera avviata, 
una vita morale sviluppata e una conoscenza effettiva di Gesù e della Chiesa. 
Più che generare lamentele sterili, questa situazione diventa per noi un invito 
a rivisitare tutto il dispositivo di Iniziazione Cristiana a partire dalla consapevolezza 
ritrovata dell’identità evangelizzatrice della Chiesa. 

Il catecumenato faceva e fa proprio questo: introduce all’intero processo 
dell’Iniziazione Cristiana, dai primissimi passi fino alla desiderata piena e stabile par-
tecipazione alla vita della comunità cristiana.

Similmente, esso apre lo sguardo passando dalla sola catechesi all’intera esperienza 
di fede ecclesiale, che è fede accolta e professata, celebrata e pregata, vissuta nella 
condivisione e nel servizio. 

Per questi motivi, l’apporto dell’ispirazione catecumenale alla revisione attuale 
dell’Iniziazione Cristiana può essere molto utile e fecondo. 

D’altra parte, l’ispirazione catecumenale può giovare davvero al rinnovamento 
dell’Iniziazione Cristiana dei bambini e dei ragazzi nella misura in cui il suo apporto 
viene composto con quello della prospettiva educativa, che riguarda la maturazione 
dei ragazzi nella fede.
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PERCORSO per l’ITINERARIO CATECUMENALE

Quadro sinottico del cammino
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Linee Fondamentali / anno 2017 - 2018

1. Responsabilità della comunità parrocchiale
La catechesi sempre più necessita di passare attraverso un processo di riflessione e 
di verifica, che deve coinvolgere tutti: i sacerdoti, i catechisti, i genitori e la comunità 
parrocchiale tutta. Il primo impegno è quello di ravvivare le nostre comunità parroc-
chiali. La comunità parrocchiale è infatti la prima responsabile della Catechesi: 
“la comunità parrocchiale deve restare l’animatrice della catechesi e il suo luogo 
privilegiato” (Esortazione apostolica Catechesi Tradendae, n. 67)

2. Coinvolgimento delle famiglie
Indispensabile è il coinvolgimento dei genitori che chiedono i sacramenti per i loro 
figli. Sappiamo bene che senza il sostegno, l’accompagnamento, la testimonianza dei 
genitori i figli non riusciranno a introdursi e a perseverare nella vita cristiana. Nella tra-
smissione della fede e nell’educazione cristiana le famiglie, hanno un ruolo primario 
e fondamentale per questo motivo diventa sempre più urgente una fattiva collabo-
razione nell’educazione religiosa dei bambini. (cf. I catechisti collaboratori di Dio per 
testimoniare e servire il Vangelo, CEP, 2009).

A questo proposito ricordiamo la Nota pastorale della CEI, Il volto missionario delle 
parrocchie in un mondo che cambia (2004) al n. 7: «L’iniziazione cristiana dei fanciulli 
interpella la responsabilità originaria della famiglia nella trasmissione della fede... La 
parrocchia deve offrire ai genitori gli elementi essenziali che li aiutino a fornire ai figli 
l’”alfabeto” cristiano. Si dovrà perciò chiedere ai genitori di partecipare a un appro-
priato cammino di formazione, parallelo a quello dei figli. Inoltre li si aiuterà nel com-
pito educativo coinvolgendo tutta la comunità...». Questo coinvolgimento ci viene 
ricordato anche dagli Orientamenti “Incontriamo Gesù” al n. 69

Si è ampiamente sottolineato – anche in questi Orientamenti – il compito insostituibile 
della famiglia nella crescita integrale della persona e del credente. I genitori, infatti, 
«ricevono nel sacramento del matrimonio la grazia e la responsabilità dell’educazio-
ne cristiana dei loro figli» 1. 2. 3.

3. La domenica come centro della vita cristiana
La comunità cristiana deve sempre custodire la centralità della domenica, “pasqua 
settimanale”, il cui cuore è l’eucaristia, fonte e manifestazione del raduno dei figli di 
Dio. La comunione al corpo di Cristo spinge i fedeli a divenire sempre più una comu-
nità di corresponsabili, impegnati nel rendere la parrocchia “casa e scuola di comuni-
tà” (NMI, 43) e pronti ad uscire dalle mura della Chiesa per rendere ragione della loro 
speranza. A partire dalla catechesi desideriamo sottolineare l’importanza della festa 
domenicale.
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4. Comunicare la fede vivendola non solo trasmettendo contenuti
Una volta la pastorale doveva affrontare soprattutto la questione della coerenza tra 
fede e vita; oggigiorno la sfida si pone in termini diversi: come far nascere la fede, 
come generare nuovi cristiani. È questa una questione vitale per la Chiesa: 
se la Chiesa madre non generasse più figli, si condannerebbe alla sterilità,
perderebbe la sua ragione d’essere. 
Per questo nella catechesi dei piccoli scegliamo di farci portatori della fede vissuta.

5. Formazione dei catechisti
Il ruolo del catechista certamente riveste un’importanza determinante nel cammino 
di iniziazione. Ci ricordano gli orientamenti “Incontriamo Gesù al n. 73: il Direttorio 
Generale per la Catechesi afferma che egli «è intrinsecamente un mediatore che fa-
cilita la comunicazione tra le persone e il mistero di Dio e dei soggetti tra loro e con 
la comunità» 4. 

La Nota dell’UCN La Formazione dei catechisti per l’Iniziazione cristiana dei fanciulli e 
dei ragazzi (2006) afferma che è «una persona trasformata dalla fede che, per questo, 
rende ragione della propria speranza instaurando con coloro che iniziano il cammino 
un rapporto di maternità/paternità nella fede dentro un’esperienza comune di frater-
nità» 5.

Si comprende come il ruolo del catechista dovrà caratterizzarsi più come “accompa-
gnatore” e “testimone” che come “maestro”. Gli stessi catechisti avvertono il bisogno 
di una formazione appropriata: teologica, metodologica, spirituale, biblica e di tipo 
esperienziale.

NOTE
1. Direttorio Generale per la Catechesi, n. 227

2. INCONTRIAMO GESU’ n.24 “Già il DB aveva sottolineato la priorità della catechesi degli adulti e dei giovani: 
una sottolineatura ripresa da tutte le Note pastorali del decennio trascorso, per l’urgenza di promuovere la for-
mazione permanente di giovani, adulti e, soprattutto, di famiglie, perché siano testimoni significativi e annun-
ciatori credibili del Vangelo negli areopaghi del nostro tempo, capaci di raccontare la loro esperienza di fede”.

3. DOCUMENTO di BASE n.124 .....” gli adulti sono in senso più pieno i destinatari del messaggio cristiano, 
perché essi possono conoscere meglio la ricchezza della fede, rimasta implicita o non approfondita nell’inse-
gnamento anteriore.
Essi, poi, sono gli educatori e i catechisti delle nuove generazioni cristiane. Nel mondo contemporaneo, plura-
lista e secolarizzato, la Chiesa può dare ragione della sua speranza, in proporzione alla maturità di fede degli 
adulti. 

4. Direttorio Generale per la Catechesi, n. 156.

5. La Formazione dei catechisti per l’Iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi, n. 19.
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